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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

recante le raccomandazioni del Parlamento europeo al Consiglio, alla Commissione e al 
servizio europeo per l'azione esterna sui negoziati relativi all'accordo di associazione 
UE-Armenia

(2011/2315(INI))

Il Parlamento europeo,

– visti i negoziati in corso tra l'Unione europea e l'Armenia relativamente all'accordo di 
associazione,

– viste le conclusioni del Consiglio sull'Armenia del 10 maggio 2010 in virtù delle quali 
sono adottate le direttive negoziali,

– visto l'accordo di partenariato e di cooperazione (APC) tra l'Armenia e l'Unione europea 
entrato in vigore il 1° luglio 1999,

– visto il piano d'azione della politica europea di vicinato (PEV) adottato il 14 novembre 
2006 e la comunicazione congiunta dal titolo "Una risposta nuova ad un vicinato in 
mutamento" del 25 maggio 2011,

– vista la dichiarazione congiunta del vertice per il partenariato orientale tenutosi a Praga il 
7 maggio 2009,

– vista la dichiarazione comune sul vertice di sul partenariato orientale tenutosi a Varsavia il 
29-30 settembre 2011,

– vista la dichiarazione comune su un partenariato per la mobilità tra l'Unione europea e 
l'Armenia del 27 ottobre 2011,

– vista la sua risoluzione del 20 maggio 2010 sulla necessità di una strategia UE per il 
Caucaso meridionale1,

– viste le sue risoluzioni del 7 aprile 2011 sulla revisione della politica europea di vicinato –
dimensione orientale2 e del 14 dicembre 2011 sulla revisione della politica europea di 
vicinato3,

– vista la relazione intermedia della Commissione europea sull'Armenia adottata il 25 
maggio 2011, 

– visto il terzo ciclo del dialogo tra l'Unione europea e l'Armenia in materia di diritti umani, 
tenutosi il 6 dicembre 2011,

                                               

«1 GU C161E del 31.5.2011, pag. 136.

«Testi approvati, P7_TA(2011)0153.
Testi approvati, P7_TA(2011)0576.
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– vista l'amnistia generale adottata dal parlamento armeno il 26 maggio 2011 su proposta 
del presidente Sargsyan,

– vista la dichiarazione firmata a Mosca il 2 novembre 2008 dai presidenti di Armenia, 
Azerbaigian e della Federazione russa,

– visti l'articolo 90, paragrafo 4, e l'articolo 48 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri (A7-0000/2012),

A. considerando che il partenariato orientale stabilisce il quadro politico per il rafforzamento 
delle relazioni bilaterali mediante nuovi accordi di associazione tenendo in considerazione 
la situazione specifica e le ambizioni del paese partner; 

B. considerando che gli accordi di associazione rappresentano il quadro adeguato per 
approfondire le relazioni, mediante l'intensificazione dell'associazione politica e del 
ravvicinamento socio-economico e legale con l'UE, e per sviluppare i rapporti culturali;

C. considerando che l'impegno attivo dell'Armenia verso l'attuazione di principi e valori 
condivisi, come la democrazia, lo Stato di diritto, il buon governo e il rispetto dei diritti 
umani è un elemento fondamentale per far progredire il processo e per far sì che la 
negoziazione e la successiva attuazione dell'accordo di associazione abbiano successo;

D. considerando che le autorità armene hanno dichiarato ripetutamente la loro disponibilità 
ad aderire a tali valori e hanno sottolineato le ambizioni europee dell'Armenia; 

E. considerando che i conflitti irrisolti costituiscono un'insidia per la stabilità e lo sviluppo 
dell'Armenia e della regione del Caucaso meridionale; considerando che nella sua 
comunicazione congiunta dal titolo "Una risposta nuova ad un vicinato in mutamento", 
l'Unione europea ha dichiarato l'intenzione di impegnarsi più attivamente nella risoluzione 
del conflitto nel Caucaso meridionale; 

F. considerando che un corretto svolgimento delle prossime elezioni parlamentari previste 
per il 6 maggio 2012, in conformità con le norme internazionali ed europee sarà di 
fondamentale importanza per lo sviluppo delle relazioni tra l'Unione europea e l'Armenia, 
e considerando che le elezioni devono essere condotte conformemente al nuovo codice 
elettorale dell'Armenia;

G. considerando che i negoziati sull'accordo di associazione tra l'Unione europea e l'Armenia 
hanno fatto progressi a passo spedito e hanno dato impulso alla riforma interna;

1. rivolge al Consiglio, alla Commissione e al servizio europeo per l'azione esterna le 
seguenti raccomandazioni: devono

(a) fare in modo che l'accordo di associazione rappresenti un quadro globale e lungimirante 
per lo sviluppo futuro delle relazioni con l'Armenia, in grado di promuovere la 
convergenza politica e il ravvicinamento politico;

(b) sottolineare l'importanza fondamentale di una gestione ordinata delle elezione di maggio 
2012 e fornire le risorse necessarie alla delegazione dell'UE in Armenia allo scopo di 
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promuovere il contributo dell'Unione europea alla qualità dei processi elettorali; sostenere 
l'adozione del nuovo codice elettorale armeno, che è coerente con le raccomandazioni e 
gli obblighi internazionali;

(c) inserire nell'accordo di associazione le clausole e i punti di riferimento sulla tutela e la 
promozione dei diritti umani che rispecchino le più elevate norme internazionali ed 
europee, attingendo il più possibile dal quadro del Consiglio d'Europa e dell'OSCE e dal 
dialogo in corso tra l'Unione europea e l'Armenia in materia di diritti umani;

(d) sottolineare, nell'accordo di associazione, l'importanza di garantire il godimento delle 
libertà fondamentali, lo sviluppo della società civile, lo Stato di diritto, la lotta continua 
contro la corruzione e l'indipendenza dei media;

(e) incoraggiare le autorità armene a continuare a sviluppare la carica di difensore dei diritti 
umani, in particolare fornendo a quest'ultimo ulteriori risorse finanziarie e umane, e 
sostenendo gli uffici regionali istituiti di recente; 

(f) sottolineare, in particolare, l'importanza dell'indipendenza della magistratura, di procedure 
d'appalto trasparenti, della separazione della politica dalle attività economiche, di 
procedimenti giudiziari affidabili, di un ambiente sicuro per il giornalismo d'inchiesta e 
dell'accesso alle informazioni e ai social media; incoraggiare il governo armeno a 
continuare a rispettare le raccomandazioni e le migliori prassi dell'Unione europea in tali 
settori;

(g) assicurare che l'accordo di associazione sia conforme ai principi del diritto internazionale 
(in particolare il non ricorso all'uso della forza, l'autodeterminazione e l'integrità 
territoriale) e che l'accordo, una volta concluso, sia applicato sull'intero territorio 
dell'Armenia; 

(h) rafforzare la capacità di risoluzione dei conflitti dell'Unione europea, tra le altre cose, 
sostenendo gli sforzi del gruppo di Minsk e aprendo la strada all'attuazione di misure atte 
a rafforzare la fiducia, come concordato dai presidenti dell'Azerbaigian e dell'Armenia;

(i) sottolineare la necessità di utilizzare l'accordo di associazione come piattaforma atta a 
promuovere la cooperazione e le sinergie regionali stabilendo condizioni di parità per tutti 
e tre i paesi nel Caucaso meridionale;

(j) esortare l'Armenia a ratificare lo Statuto di Roma della Corte penale internazionale;

(k) sottolineare l'importanza della mobilità per promuovere l'integrazione europea e, a tale 
scopo, garantire il rapido avvio dei negoziati sulle agevolazioni per il rilascio di visti e 
sugli accordi di riammissione; considerare la mobilità dei giovani e degli studenti come 
una priorità; garantire che le disposizioni in materia di asilo siano pienamente in linea con 
gli impegni e gli obblighi internazionali e con le norme dell'Unione europea; 

(l) incoraggiare un'ampia cooperazione settoriale tra l'Unione europea e l'Armenia; in 
particolare, spiegarne i vantaggi e promuovere la convergenza normativa nel settore;

(m)adottare le azioni necessarie per inserire nell'accordo di associazione le disposizioni che 
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consentano all'Armenia di partecipare ai programmi e alle agenzie della Comunità, 
strumento fondamentale per promuovere l'integrazione europea a tutti i livelli;

(n) sottolineare la necessità di conseguire un'economia sostenibile, anche tramite la promozione 
delle fonti rinnovabili di energia; garantire che lo sviluppo del settore energetico avvenga 
in conformità alle norme ambientali dell'Unione europea, in particolare nel settore 
nucleare, osservando che la situazione della centrale nucleare di Medzamor rimane un 
argomento di fondamentale importanza e che deve essere stabilita una data specifica per la 
sua chiusura; 

(o) fornire la necessaria assistenza tecnica per consentire il rapido avvio dei negoziati su tutti gli 
aspetti dell'accordo di associazione, compresa la zona di libero scambio globale e garantito;

(p) coinvolgere pienamente il Parlamento europeo nell'attuazione e nel controllo dell'accordo di 
associazione;

(q) includere chiari punti di riferimento per l'attuazione dell'accordo di associazione e prevedere 
meccanismi di controllo, compresa la presentazione di relazioni periodiche al Parlamento 
europeo;

(r) fornire all'Armenia un'assistenza finanziaria e tecnica più mirata, onde contribuire a 
garantire che possa far fronte agli impegni derivanti dai negoziati dell'accordo di 
associazione e dalla sua piena attuazione, continuando a offrire programmi globali di 
potenziamento istituzionale; 

(s) incoraggiare le autorità armene a utilizzare appieno l'esperienza del gruppo di esperti di alto 
livello dell'Unione europea nel processo negoziale e di attuazione, e per mantenere i 
consiglieri dell'UE totalmente informati anche sulle attività della gruppo per l'iniziativa faro 
per la gestione integrata delle frontiere del partenariato orientale; considerare di fornire tale 
assistenza a tutti i partner orientali;

(t) riconoscere l'ambizioso programma di riforma dell'Armenia nell'ambito del partenariato 
orientale e fornire un'assistenza adeguata in conformità al principio "di più a chi si 
impegna di più";

(u) aumentare, in linea con la comunicazione congiunta dal titolo "Una risposta nuova ad un 
vicinato in mutamento", l'assistenza dell'Unione europea alle organizzazioni della società 
civile in Armenia, per far sì che possano eseguire il controllo interno delle sue riforme e dei 
suoi impegni e garantire che il governo ne sia ritenuto maggiormente responsabile; 

(v) incoraggiare la squadra negoziale dell'Unione europea a continuare la fruttuosa 
cooperazione con il Parlamento europeo, fornendo un feedback continuo e documentato sui 
progressi ottenuti, in conformità con l'articolo 218, paragrafo 10, del TFUE, che stabilisce 
che il Parlamento deve essere immediatamente e pienamente informato in tutte le fasi della 
procedura;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, recante le 
raccomandazioni del Parlamento europeo al Consiglio, alla Commissione, al servizio 
europeo per l'azione esterna e all'Armenia.


